
CURRICOLO LOCALE 

“Nessuno è uomo, né conosce la vita se non sa la storia del mondo e delle sue radici” 

La progettazione del Curricolo locale si propone di tracciare un percorso formativo orientato alla ricerca sul  
territorio circostante per scoprirne caratteristiche e potenzialità, ricostruirne la storia e le tradizioni ed 
apprezzarne la valenza naturalistica e culturale, affinché ciascun alunno possa acquisire consapevolezza della 
propria identità culturale e relazionarsi in modo positivo con l’ambiente naturale, sociale e culturale. 

Finalità 

 Educare al rispetto per la vita e per l’ambiente in cui si vive in tutte le sue espressioni. 

 Assumere atteggiamenti responsabili e consapevoli a tutela del patrimonio artistico, architettonico 
e culturale. 

 Passare dalla cultura della trasmissione alla cultura della formazione attraverso il metodo della  

 ricerca e della scoperta. 

 Creare forme di collaborazione positiva tra scuola e territorio. 

 Suscitare negli alunni l’amore per le tradizioni del proprio paese. 

Obiettivi 

 Conoscere la storia di Randazzo in tutti i suoi aspetti: storici, antropologici, folkloristici, sociologici, 
urbanistici, architettonici, artistici. 

 Conoscere il patrimonio culturale del dialetto gallo-italico di Randazzo. 

 Potenziare la capacità espressiva attraverso la recitazione. 

 Riscoprire i “giochi di una volta” appartenenti alla tradizione del nostro paese. 

 Arricchire il proprio patrimonio culturale attraverso il confronto con generazioni diverse. 

SCUOLA DELL’INFANZIA / CLASSE PRIMA  
Contenuti  
La leggenda della chiesa di Santa Maria 
La leggenda del tesoro di Santa Maria 
La leggenda del Crocifisso della pioggia e memorizzazione della relativa preghiera  
La leggenda di San Giorgio 
Attività 
Ascolto, verbalizzazione, attività grafico pittoriche, drammatizzazione, visite guidate con l’ausilio delle guide  
turistiche comunali. 

CLASSE SECONDA 
Contenuti 
I giochi di una volta: “A marriella”, “U panorgiu”, “Muta stujazzu”, giochi con la palla, corsa con i sacchi, “Luna 
avanti la luna” “Palla battuta, “Ipitrulli”, giochi con l’elastico e con il filo, salto con la corda. 
Attività 
Incontri con i nonni, attività ludico motoria in cortile e in palestra. 
 

CLASSE TERZA 
Contenuti 
Breve storia delle chiese di Santa Maria, San Nicola, San Martino e dei quartieri greco, latino e lombardo. 
La baronessa Giovannella De Quatris. 
La settimana santa:confraternite, processioni e tradizioni culinarie. Incontri con gli anziani. 
Attività 
Incontri con gli storici locali, visite guidate, visione di filmati. 

CLASSE QUARTA 



Contenuti 
Detti, proverbi, preghiere, filastrocche, indovinelli nella lingua gallo italica di Randazzo. 
Attività 
Incontri con i nonni, attività grafico-pittoriche, verbalizzazioni, recitazione, drammatizzazioni.  

CLASSE QUINTA 
Contenuti 
Lo stemma di Randazzo 
Il museo e la sua storia: don Paolo Vagliasindi Polizzi e la “Collezione Vagliasindi”. 
Il castello carcere e le mura di cinta. 
Attività 
Visite guidate con il supporto delle guide comunali, attività grafico pittoriche, verbalizzazioni, incontri con gli 
storici e le associazioni locali, visione di filmati. 

METODOLOGIA 
Saranno utilizzate tecniche didattiche attive: brainstorming, cooperative learning, attività laboratoriali, 
learning by doing. 

MODALITÀ D’INTERVENTO 
I percorsi formativi che vengono delineati sono significativi se prestano “attenzione alla persona”; quindi, 
nella progettazione didattica, le specifiche attività di apprendimento possono essere organizzate e svolte con 
modalità diverse, scelte per rendere più efficace l’intervento. 
Tali modalità sono: 

 Progettazione di percorsi di apprendimento adeguati alle caratteristiche degli alunni, per 
riconoscerne e valorizzarne le diversità, e al contesto sociale. 

 Adeguamento dei tempi d’insegnamento delle singole discipline ai ritmi di apprendimento degli 
alunni. 

 Gestione della comunicazione dando spazio alla lezione dialogata in cui avviene un continuo e 
produttivo scambio verbale fra docente e classe. 

 Attenzione/partecipazione alle dinamiche relazionali degli alunni in un clima di coinvolgimento  

 affettivo che favorisca l’apprendimento. 

 Gestione di momenti frontali per la trasmissione, in classe o con più classi, di informazioni uguali per 
tutti e per l’utilizzo di mezzi o strumenti fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. 

 Promozione delle attività laboratoriali come luogo di sperimentazione di progetti, tecniche,  

 situazioni di autonomia operativa e di acquisizione di competenze intese come sintesi di sapere e 
saper fare. 

 Sviluppo di attività di ricerca individuale e di gruppo che insegnino a responsabilizzarsi e ad  

 organizzare il pensiero. 

 Utilizzo di strumenti multimediali che, oltre ad essere motivanti, consentono di valorizzare tutte le 
forme di intelligenza, intuitiva, empirica e immaginativa ... 

 Organizzazione di percorsi personalizzati e/o individualizzati nel rispetto del principio generale 
dell’integrazione nella classe e nel gruppo di tutti gli alunni, senza distinzione. 

 Preparazione di percorsi sulla continuità con la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Secondaria di I Grado, 
secondo le linee guida del curricolo continuo articolato in apprendimenti disciplinari scanditi in 
progressione e in continuo. 

 


